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 Ritenuto, pertanto, necessario provvedere tempesti-
vamente a porre in essere tutte le iniziative di carattere 
straordinario finalizzate al superamento della grave situa-
zione determinatasi a seguito degli eventi meteorologici 
in rassegna; 

 Tenuto conto che detta situazione di emergenza, per 
intensità ed estensione, non è fronteggiabile con mezzi e 
poteri ordinari; 

 Ritenuto, quindi, che ricorrono, nella fattispecie, i 
presupposti previsti dall’art. 7, comma 1, lettera   c)  , e 
dall’art. 24, comma 1, del citato decreto legislativo n. 1 
del 2018, per la dichiarazione dello stato di emergenza; 

 Vista la nota del Capo del Dipartimento della protezio-
ne civile del 21 dicembre 2024; 

 Su proposta del Ministro per la protezione civile e le 
politiche del mare; 

  Delibera:    

  Art. 1.
     1. In considerazione di quanto esposto in premessa, ai 

sensi e per gli effetti dell’art. 7, comma 1, lettera   c)  , e 
dell’art. 24, comma 1, del decreto legislativo 2 gennaio 
2018, n. 1, è dichiarato, per dodici mesi dalla data di de-
liberazione, lo stato di emergenza in conseguenza degli 
eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni 25 
e 26 ottobre 2024 nel territorio dei Comuni di Casciana 
Terme Lari, di Terricciola, di Castellina Marittima, di Ri-

parbella, di Pomarance, di Santa Luce, di Ponsacco e di 
Volterra della Provincia di Pisa e dei Comuni di Rosigna-
no Marittimo, di Collesalvetti e di Cecina della Provincia 
di Livorno. 

 2. Per l’attuazione degli interventi da effettuare nella 
vigenza dello stato di emergenza, ai sensi dell’art. 25, 
comma 2, lettere   a)   e   b)  , del decreto legislativo 2 gennaio 
2018, n. 1, si provvede con ordinanze, emanate dal Capo 
del Dipartimento della protezione civile, acquisita l’inte-
sa della regione interessata, in deroga a ogni disposizione 
vigente e nel rispetto dei principi generali dell’ordina-
mento giuridico, nei limiti delle risorse di cui al comma 3. 

 3. Per l’attuazione dei primi interventi, nelle more della 
valutazione dell’effettivo impatto dell’evento in rassegna, 
si provvede nel limite di euro 3.700.000,00 a valere sul 
Fondo per le emergenze nazionali di cui all’art. 44, com-
ma 1, del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1. 

 La presente delibera sarà pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     MELONI   
 Il Ministro

per la protezione civile
e le politiche del mare

   MUSUMECI    

  25A00420  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

  DECRETO  19 dicembre 2024 .

      Criteri per la corresponsione di contributi per il sostegno 
del comparto bovino da carne a valere sul «Fondo per lo svi-
luppo e il sostegno delle filiere agricole, della pesca e dell’ac-
quacoltura».    

     IL MINISTRO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE 

 Visto l’art. 107, in particolare il paragrafo 3, lettera   c)   
e gli articoli 108 e 109 del Trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agrico-
li e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) 
n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio, in particolare l’art. 220 e successive modifiche 
ed integrazioni; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1408/2013 della Com-
missione, del 18 dicembre 2013, relativo all’applica-
zione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzio-
namento europeo dell’Unione europea agli aiuti «   de 
minimis   » nel settore agricolo e successive modifiche e 
integrazioni; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/690 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 28 aprile 2021 che istituisce 
il programma relativo al mercato interno, alla compe-
titività delle imprese, tra cui le piccole e medie impre-
se, al settore delle piante, degli animali, degli alimenti 
e dei mangimi e alle statistiche europee (programma 
per il mercato unico) e che abroga i regolamenti (UE) 
n. 99/2013, (UE) n. 1287/2013, (UE) n. 254/2014 e 
(UE) n. 652/2014; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 recante 
norme sul sostegno ai piani strategici che gli Stati mem-
bri devono redigere nell’ambito della politica agrico-
la comune (piani strategici della PAC ) e finanziati dal 
Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) e dal 
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) 
e che abroga i regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) 
n. 1307/2013; 
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 Visto il regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 2021, sul finan-
ziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della poli-
tica agricola comune e che abroga il regolamento (UE) 
n. 1306/2013; 

 Visto il regolamento (UE) 2022/2472 della Commis-
sione del 14 dicembre 2022, che dichiara compatibili con 
il mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 
del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea, al-
cune categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e 
nelle zone rurali e in particolare l’art. 26; 

 Visti gli orientamenti per gli aiuti di Stato nei settori 
agricolo e forestale e nelle zone rurali (pubblicati nella 
  Gazzetta Ufficiale   2022/C 485/01); 

 Vista la comunicazione della Commissione euro-
pea 2008/C 14/02, pubblicata nella    Gazzetta Ufficiale    
dell’Unione europea C14 del 19 gennaio 2008, relativa 
alla revisione del metodo di fissazione dei tassi di riferi-
mento e di attualizzazione; 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante «Nor-
me generali sulla partecipazione dell’Italia alla forma-
zione e all’attuazione della normativa e delle politiche 
dell’Unione europea» e, in particolare, l’art. 52 (Registro 
nazionale degli aiuti di Stato); 

 Visto il regolamento adottato, ai sensi del comma 6, 
dell’art. 52 della legge n. 234/2012, con decreto del Mini-
stro dello sviluppo economico, di concerto con i Ministri 
dell’economia e delle finanze e delle politiche agricole 
alimentari e forestali, 31 maggio 2017, n. 115, recante la 
disciplina per il funzionamento del registro nazionale de-
gli aiuti di Stato; 

 Visto l’art. 4, comma 3, della legge 29 dicembre 1990, 
n. 428, concernente «Disposizioni per l’adempimento di 
obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle Co-
munità europee. (Legge comunitaria per il 1990)», con 
il quale si dispone che il Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali, d’intesa con la Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Provin-
ce autonome di Trento e Bolzano, nell’ambito di propria 
competenza, provvede con decreto all’applicazione nel 
territorio nazionale dei regolamenti emanati dalla Comu-
nità europea; 

 Visto l’art. 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, recante «Definizione ed ampliamento delle attri-
buzioni della Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e Bol-
zano ed unificazione, per le materie ed i compiti di inte-
resse comune delle regioni, delle province e dei comuni, 
con la Conferenza Stato-città ed autonomie locali»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 14 novembre 2012, n. 252, recante il regolamen-
to relativo ai criteri e alle modalità per la pubblicazione 
degli atti e degli allegati elenchi degli oneri introdotti ed 
eliminati, ai sensi dell’art. 7, comma 2, della legge 11 no-
vembre 2011, n. 180 «Norme per la tutela della libertà 
d’impresa. Statuto delle imprese»; 

 Visto il decreto legislativo 21 maggio 2018, n. 74, così 
come modificato ed integrato dal decreto legislativo 4 ot-
tobre 2019, n. 116, recante «Riorganizzazione dell’Agen-
zia per le erogazioni in agricoltura - AGEA e per il riordi-
no del sistema dei controlli nel settore agroalimentare, in 
attuazione dell’art. 15 della legge 28 luglio 2016, n. 154»; 

 Visto l’art. 1, comma 128, della legge 30 dicembre 
2020, n. 178 che istituisce il «Fondo per lo sviluppo e il 
sostegno delle filiere agricole, della pesca e dell’acqua-
coltura» e successive modifiche e integrazioni, le cui ri-
sorse sono allocate sul capitolo 7098, p.g. 01; 

 Considerata la disponibilità di risorse di provenienza 
2023 del capitolo 7098, piano gestionale 01, dello stato di 
previsione della spesa del Ministero dell’agricoltura, del-
la sovranità alimentare e delle foreste, a titolo di residui 
di lettera F (provenienza EPR 2023), da impegnare entro 
il corrente anno 2024; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 175 
del 28 luglio 2017, recante «Regolamento recante la di-
sciplina per il funzionamento del Registro nazionale degli 
aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della leg-
ge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e 
integrazioni» e, in particolare, l’art. 6 «Aiuti nei settori 
agricoltura e pesca» e l’art. 9 «Registrazione degli aiuti 
individuali»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, re-
cante «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle 
attribuzioni dei Ministeri» con il quale il Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali assume la deno-
minazione di Ministero dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste (MASAF); 

 Considerato che gli imprenditori del settore bovino da 
carne, in particolare per i capi nati e allevati in Italia per 
almeno sei mesi devono far fronte ad un imprevisto au-
mento dei costi di produzione e alla diminuzione delle 
superfici disponibili per il pascolo che hanno fortemen-
te perturbato questo tipo di produzione, con rischio di 
abbandono dell’attività agricola e conseguente perdita 
della biodiversità e che, pertanto, occorre definire il li-
vello del finanziamento erogabile a sostegno dell’attività 
d’impresa; 

 Preso atto altresì che le organizzazioni di rappresen-
tanza del settore bovino da carne hanno manifestato la 
necessità e l’urgenza di prevedere interventi di sostegno 
economico per le aziende della filiera zootecnica del bo-
vino da carne, in particolare per quelle aziende orientate 
alla produzione di vitelli nati e allevati nelle aziende ita-
liane per un periodo non inferiore ai sei mesi; 

 Considerato che i produttori che beneficiano di que-
sto sostegno economico, sono quelli afferenti al settore 
elencato all’art. 1, paragrafo 2, lettera   o)  , del regolamento 
(UE) n. 1308/2013, con riferimento agli allevamenti di 
bovini con «orientamento carne» che allevano in Italia 
bovini di razze iscritte ai libri genealogici nati sul territo-
rio nazionale; 
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 Ritenuto pertanto necessario accogliere le motivate 
e circostanziate istanze su esposte, avanzate dalle orga-
nizzazioni di rappresentanza del settore bovino da car-
ne e che occorre quindi definire il livello del finanzia-
mento erogabile a titolo di parziale sostegno all’attività 
d’impresa; 

 Acquisita l’intesa della Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di 
Trento e Bolzano, sancita nella seduta del 18 dicembre 
2024; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Ambito di applicazione e beneficiari    

     1. Il presente decreto stabilisce misure di sostegno per 
i produttori del settore di cui all’art. 1, paragrafo 2, lettera 
  o)  , del regolamento (UE) n. 1308/2013. 

 2. Soggetti beneficiari del sostegno sono le imprese di 
allevamento di bovini di razze iscritte ai libri genealogici 
con «orientamento carne» che allevano in Italia bovini 
nati nel 2024 sul territorio nazionale. 

 3. Il sostegno spetta per i capi di cui al comma 2, indi-
viduati nella Banca dati nazionale dell’anagrafe zootecni-
ca (BDN), correttamente identificati e registrati, allevati 
da parte del soggetto beneficiario per almeno centottan-
taquattro giorni maturati nell’anno 2024 in esito alla do-
manda di aiuto precompilata di cui al successivo art. 3, 
comma 1. 

 4. Il sostegno è concesso, fatte salve le altre condizio-
ni di ammissibilità applicabili, ai titolari di un fascicolo 
aziendale attivo e valido nel SIAN alla data di presenta-
zione della domanda. 

 5. In caso di rapporto di soccida, l’aiuto è riconosciuto 
per il 25% al soccidario e per il 75% al soccidante, salvo 
assenso del soccidante che autorizzi il soccidario a rice-
vere il 100% dell’aiuto.   

  Art. 2.

      Individuazione delle risorse e del soggetto gestore    

     1. Le risorse disponibili per l’erogazione del sostegno 
sono fino a euro 4.500.000, a valere sulla disponibilità 
del capitolo di spesa n. 7098, p.g. 01, esercizio di pro-
venienza 2023, dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste. 

 2. Il soggetto gestore della misura è individuato in 
AGEA - Organismo pagatore, cui il Ministero dell’agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle foreste trasferi-
sce le risorse individuate al comma 1.   

  Art. 3.

      Quantificazione dell’importo unitario dell’aiuto    

     1. Il soggetto gestore predispone, mediante proprio ap-
plicativo informatico reso disponibile ai produttori inte-
ressati sul portale SIAN per il tramite dei rispettivi CAA 
mandatari, domande di pagamento precompilate che i 
richiedenti l’aiuto dovranno accettare mediante il mede-
simo applicativo. 

 2. Il soggetto gestore definisce e rende disponibili ai 
soggetti potenzialmente richiedenti l’aiuto le proprie 
istruzioni operative entro trenta giorni dalla data di entra-
ta in vigore del presente decreto. 

 3. Il soggetto gestore provvede a definire l’importo 
unitario per capo dell’aiuto a partire dalle informazioni 
contenute nella Banca dati nazionale dell’anagrafe zo-
otecnica (BDN), quantificando il numero totale di capi 
ammissibili, secondo i criteri di individuazione di cui 
all’art. 1, dividendo le risorse disponibili di cui all’art. 2, 
comma 1, per il numero di capi ammissibili. 

 4. Il soggetto gestore comunica al Ministero dell’agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle foreste l’im-
porto unitario di cui al comma 3 ed i dati utilizzati per 
la relativa quantificazione. [L’importo unitario per capo 
ammissibile è fissato ad un livello non superiore ai 150 
euro].   

  Art. 4.

      Erogazione del sostegno    

     1. Il sostegno è da intendersi erogabile ai sensi del 
regolamento (UE) n. 1408/2013 relativo ai contributi in 
regime «   de minimis   » nel settore agricolo concessi dallo 
Stato. 

 2. Il sostegno ha finalità differenti dalla misura di so-
stegno accoppiato al reddito di cui al regolamento (UE) 
2021/2115, in quanto compensa i maggiori costi dell’al-
levamento dei bovini ed è destinato anche ai capi non de-
stinati alla macellazione e, pertanto, non si ravvisa rischio 
di sovracompensazione.   

  Art. 5.

      Rendicontazione a cura del soggetto gestore    

     1. Entro il 30 novembre 2025, AGEA effettua la pun-
tuale rendicontazione al Ministero dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste delle somme erogate 
per ciascun beneficiario. Tale rendicontazione deve in-
cludere anche una relazione sullo stato di attuazione del 
presente decreto, contenente il numero delle domande 
pervenute, il numero dei beneficiari ed il numero dei capi 
sovvenzionati. 

 2. I dati quantitativi di cui al comma 1 devono essere 
comunicati al Ministero dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste, allegando alla relazione la ta-
bella di cui all’allegato I al presente decreto. 
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 3. Nel caso di insussistenza delle condizioni previste 
per la concessione dell’aiuto, AGEA comunica al sog-
getto beneficiario i motivi ostativi all’accoglimento del-
la domanda ai sensi dell’art. 10  -bis   della legge 7 agosto 
1990, n. 241 e successive modificazioni anche mediante 
l’applicativo di cui all’art. 3, comma 1. 

 4. AGEA eroga l’aiuto ai soggetti beneficiari in una o 
più soluzioni sulla base delle risorse disponibili, curando 
il recupero, mediante compensazione, di eventuali paga-
menti non dovuti, limitatamente ad altri regimi di aiuto di 
Stato già ad essa affidati come soggetto gestore. 

 5. Le eventuali risorse non erogate da AGEA dovranno 
essere versate su apposito capitolo di entrata del bilancio 
dello Stato per restarvi ivi acquisite. 

 Il presente decreto è trasmesso agli organi di controllo 
per la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana e nel sito internet del Ministero. 

 Roma, 19 dicembre 2024 

 Il Ministro: LOLLOBRIGIDA   
  Registrato alla Corte dei conti il 14 gennaio 2025

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle imprese e del made 
in Italy, del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste e del Ministero del turismo, reg. n. 29

  

  ALLEGATO    

     MODELLO ELENCHI ONERI INFORMATIVI AI SENSI DEL DECRETO DEL 
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 14 NOVEMBRE 2012, N. 252 

 Oneri eliminati. 
 Il presente decreto non elimina oneri informativi. 

 Oneri introdotti. 
 Domanda. 

 Il presente decreto introduce oneri informativi. Il beneficiario ri-
ceve, tramite un    software    applicativo, una domanda precompilata con il 
numero dei capi che hanno maturato tutte le condizioni di ammissibilità 
nel corso del 2024 e può accettare la domanda o eventualmente chie-
derne la modifica, secondo le istruzioni operative diramate dal soggetto 
gestore dell’aiuto.   

  25A00389

    DECRETO  24 dicembre 2024 .

      Approvazione delle modifiche allo statuto del Consorzio 
del Formaggio Parmigiano-Reggiano.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA I
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE  

 Visto il regolamento (UE) n. 2024/1143 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio dell’11 aprile 2024 relativo 
alle indicazioni geografiche dei vini, delle bevande spi-
ritose e dei prodotti agricoli, nonché alle specialità tradi-
zionali garantite e alle indicazioni facoltative di qualità 

per i prodotti agricoli, che modifica i regolamenti (UE) 
n. 1308/2013, (UE) n. 2019/787 e (UE) n. 2019/1753 e 
che abroga il regolamento (UE) n. 1151/2012; 

 Vista la legge 24 aprile 1998, n. 128, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dalla ap-
partenenza dell’Italia alle Comunità europee - legge co-
munitaria 1995-1997; 

 Visto in particolare l’art. 53 della citata legge n. 128 
del 1998, come modificato dall’art. 14, comma 15, della 
legge 21 dicembre 1999, n. 526 che individua le funzioni 
per l’esercizio delle quali i Consorzi di tutela delle DOP, 
delle IGP e delle STG possono ricevere, mediante prov-
vedimento di riconoscimento, l’incarico corrispondente 
dal Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare 
e delle foreste; 

 Visto il decreto ministeriale 12 aprile 2000, n. 61413 
e successive modificazioni ed integrazioni, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Se-
rie generale n. 97 del 27 aprile 2000, recante «disposi-
zioni generali relative ai requisiti di rappresentatività dei 
Consorzi di tutela delle denominazioni di origine protette 
(DOP) e delle indicazioni geografiche protette (IGP)», 
emanato dal Ministero delle politiche agricole alimentari 
e forestali in attuazione dell’art. 14, comma 17, della cita-
ta legge n. 526 del 1999; 

 Visto il decreto ministeriale 12 aprile 2000, n. 61414 
e successive modificazioni ed integrazioni, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale n. 97 del 27 aprile 2000, recante «Individuazio-
ne dei criteri di rappresentanza negli organi sociali dei 
Consorzi di tutela delle denominazioni di origine protette 
(DOP) e delle indicazioni geografiche protette (IGP)», 
emanato dal Ministero delle politiche agricole alimentari 
e forestali in attuazione dell’art. 14, comma 17, della cita-
ta legge n. 526 del 1999; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107 della commissione 
del 12 giugno 1996 e successive modificazioni ed inte-
grazioni, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Comu-
nità europea L 148 del 21 giugno 1996, con il quale è stata 
registrata la denominazione d’origine protetta «Parmigia-
no Reggiano»; 

 Visto il decreto ministeriale del 24 aprile 2002, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italia-
na - Serie generale - n. 134 del 10 giugno 2002, suc-
cessivamente confermato, con il quale è stato attribuito 
per un triennio al Consorzio del Formaggio Parmigiano-
Reggiano il riconoscimento e l’incarico a svolgere le 
funzioni di cui all’art. 53 della citata legge n. 128 del 
1998, come modificato dall’art. 14, comma 15, della 
legge 21 dicembre 1999, n. 526, per la DOP «Parmigia-
no Reggiano»; 

 Visto che il Consorzio del Formaggio Parmigiano-
Reggiano, con sede legale in Reggio nell’Emilia (RE), 
via J.F. Kennedy, n. 18, ha modificato il proprio statuto in 
data 15 ottobre 2024 e lo ha trasmesso per l’approvazione 
a mezzo pec il 26 novembre 2024, prot. Masaf n. 623949 
del 26 novembre 2024; 


